
Tour di

PESCHIERA
DEL GARDA



Piazza San Marco

Porta Brescia
Ingresso del centro storico di Peschiera del
Garda dal quale si può scorgere parte della
Fossa Reale*

In passato ospitava il centro commerciale
della città, ancora oggi riconoscibile grazie a:
I DUE OBELISCHI del 1500 che inquadrano
il canale e delineavano in passato l’arena in
cui si dovranno pagare i dazi per le merci.
Il PALAZZO DEL PROVVEDITORE dove i
patrizi veneti, nominati dalla Repubblica
Veneziana, esercitavano il ruolo di
governatori della fortezza.
Per un periodo, il palazzo divenne inoltre il
municipio della città.

...proseguite lungo Via Roma e Via Dante.
Due delle principali vie del centro storico di Peschiera del Garda,

alle quali si affacciano i principali negozi e bar della città.

Piazza Ferdinando di
Savoia
Considerata patrimonio militare, inoltre
recentemente riqualificato, viene
popolarmente chiamata “Piazza d’Armi”,
a causa del suo passato utilizzato per la
movimentazione delle truppe.
Di fondamentale importanza in quanto
ospita al suo interno:

EX CARCERE MILITARE XXX MAGGIO nato inizialmente come ospedale per guarire i
feriti durante le battaglie del 1859, successivamente venne trasformato in un carcere
militare in grado di ospitare fino a 600 feriti, proteggendoli con strutture a prova di
bomba.

CHIESA SAN MARTINO venne costruita nel 1820-22 sul luogo di una chiesa
precedentemente requisita da Napoleone Buonaparte per farne un magazzino, il quale
venne poi demolito in quanto pericolante.

SCAVI ROMANI DALL’ANTICA affiancando la chiesa e conservando i resti di un
abitato romano sorto verso la fine del I sec. a.C. nel punto in cui la via Gallica* valicava
il corso del Mincio.

*La Via Gallica era una strada romana che collegava i principali Municipia
(comunità cittadine legate a Roma) dalla Pianura Padana.

*La Fossa Reale è il ramo destro del fiume Mincio che
forma un insieme di canali che proteggono le mura
pentagonali della città, circondandole interamente



Parco Catullo

Arsenale che, oltre ospitare l’archivio storico e
la biblioteca civica, dà luogo a numerosi
spettacoli, mostre ed esposizioni durante il
corso dell’anno.

Denominato nel periodo medievale: 
“Trans Mincio”, era destinato alla coltivazione di
ortaggi necessari al sostentamento della vita nella
fortezza.
Presso il parco è inoltre situata la Palazzina del
Comando della Piazzaforte del 1854: Monumento
ad oggi diventato un museo che ospita un
esposizione dedicata al Convegno Interalleato*
dell’11 Novembre 1917.

Bastione Querini
Nato inizialmente come punto di controllo, è
diventato poi un pittoresco giardino dal
quale è possibile ammirare una vista
suggestiva del Lago di Garda e del porto di
Peschiera del Garda.

Proseguendo lungo il bordo del bastione, si può accedere alla parte superiore di Porta
Verona, punto strategico utilizzato in passato per il controllo del lato orientale della

fortezza.

*Durante il Convegno Interalleato, il Re d’Italia, Vittorio Emanuele III, riuniti tutti i comandanti delle forze alleate,
convinse gli alleati che, nonostante la Disfatta di Caporetto, l’esercito italiano avrebbe resistito, dettando inoltre le

strategie che contribuirono alla vittoria della Grande Guerra.

Considerato ad oggi il simbolo della città, è un
ponte panoramico cinquecentesco,
caratterizzato da cinque archi in cotto, che
offre una vista suggestiva nella quale la acque
del Lago di Garda si versano nel fiume Mincio.

Proprio in questo punto, secondo lo scrittore Plinio il Vecchio, la pesca delle anguille era ecezzionale. 
La qualità di anguille che si versavano nel fiume Mincio era tale da rendere le anguille parte fondamentale

dello stemma della città.

Ponte dei Voltoni

Caserma d’artiglieria

Dal cortile si può accedere direttamente a Bastione San Marco parte della fortezza
pentagonale veneziana costruita nel 1553.
Da esso si può ammirare il ponte riscotruito a seguito dei bombardamenti del 1944, che
ad oggi unisce il tratto della ferrovia Milano-Venezia


